
SOGNI DELLA

TERRA COME

BENE COMUNE

I 16-17
Maggio

laboratorio

a Caicocci (Umbria)



A Caicocci, da un anno e mezzo un gruppetto di persone cerca di riapprop-
riarsi di 190 ha di terreno e 13 casolari abbandonati della Regione Umbria. 
Crediamo che la terra come bene comune deve essere salvata dalla svendita 
e dalla privatizzazione perché appartiene a tutt* e a se stessa. Noi che stiamo 
già qua ci chiediamo, cosa significa in pratica un bene comune, e come 
gestirlo? Dopo gli ultimi secoli d’espropriazione e recinzioni della terra, di 
lavoro dipendente e precario e infine di neoliberalismo, abbiamo perduto le 
pratiche di relazionarsi sia alla terra che agli altri. È vero che in questi tempi 
di crisi ci sono delle persone che cercano una vita comunitaria e autososten-
tamento in campagna, ma ovviamente ci fa anche paura abbandonare quello 
che ci fa soffrire, ma che conosciamo. Mancano spesso le immagini chiare di 
quello che cerchiamo, o non riusciamo a comunicarle quando sono seppellite 
sotto una coltre di falsità.

Con un laboratorio di due giorni (16-17 Maggio), vogliamo creare la possibi-
lità per tutti quelli che sognano la Terra come Bene Comune e per quelli che 
già provano a farlo di incontrarsi in un luogo dove tutto ciò può essere rea-
lizzato. Saremo facilitati dal metodo di Dragon Dreaming che aiuta proprio 
in questo: sognare insieme senza fermarsi allo Status quo, progettare, realiz-
zare e alla fine anche celebrare quello che è stato creato. Nell’evento rientrano 
anche giochi e improvvisazioni del Teatro dell’Oppresso, una collezione di 
metodi “per attori e non-attori” nata nelle lotte per la terra in America del 
Sud e poi adattata alla realtà dell’Europa. Ci aiuteremo utilizzando il nostro 
“emisfero destro” con il linguaggio non-verbale per trasformare immagini e 
la realtà. Così possiamo sviluppare idee e pratiche per l’autosostentamento, 
le relazioni con la comunità territoriale e soprattutto anche la convivenza 
e la gestione comune. Il laboratorio sarà condotto di Uri Noy-Meir, che ha 
invitato anche i partecipanti di un circolo che abbraccia il Dragon Dreaming 
a Roma e il gruppo Teatro dell’Oppresso della Sezione UILDM del Lazio.

Il laboratorio sarà aperto a tutt* e sarà adattato ai bisogni di ciascun*. Funzi-
onerà sulla base dell’economia del dono: ognun* può contribuire in denaro 
per il viaggio del facilitatore, il progetto Caicocci e il cibo (fateci sapere cosa 
portate). Cucineremo insieme, sempre in 2-3, e con almeno un piatto vega-
no. Per il soggiorno ci sono diversi tipi di sistemazione: in stanze con più letti 
per 18-20 persone (da quale ca. 5 posti piano terra) o la possibilità di monta-
re tende. Portati sacco a pelo. Per lavarsi c’è una fontana nel prato o acqua da 
riscaldare sulla stufa da usare per le docce. 



Sabato 16 

Fino alle 12
Accoglienza

12 - 14
Pranzo e organizzazione 

14 - 19
TO (Teatro dell’Oppresso) benvenuto, 
giochi d’energia e fiducia col fine di 
creare un „villaggio“
DD (Dragon Dreaming) „songlines“ e 
celebrazione del nostro percorso vita, 
di l’un l’altro e la terra.  
Pinakri momento di mindfulness 
Alla fine un circolo Sogni per il “vil-
laggio”, il laboratorio e dell’aldilà 

19 - 21 
Pausa cena 

21 - 23 
Narrazioni e musica

Domenica 17

Fino alle 10
Sveglia, pratica giornaliera e 
colazione 

10 - 14
Giochi ed esercizi
Creare immagini e gesti del 
futuro emergente
Incorporare cambiamento
Da un sogno collettivo a obiet-
tivi condivisi 
Celebrazione e saluto 

Pranzo comune e partenza

Per arrivare prendete il treno fino a Passignano sul Trasimeno e fateci sapere 
quando arrivate. Da Passignano si può anche camminare o andare in bici (ca. 
17km). Per arrivare in macchina, cercate su Google Maps “Caicocci”!

Per domande rispettando l’organizzazione e per l’iscrizione (il più presto 
possibile!) chiami +491703462989 o 3277922887 o ci scrivi a caicoccirivive@
outlook.it (non abbiamo accesso all’internet ogni giorno).
Per domande rispettando i metodi di Dragon Dreaming e Teatro 
dell’Oppresso chiedete a Uri Noy-Meir a urinoymeir@gmail.com. 
Ci vediamo su in collina!

Programma prevista


